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Oggetto: Richiesta di indagini sul rispetto della direttiva sul tabacco in seguito al Filtergate 

La direttiva 2014/40/UE sulla lavorazione, la presentazione e la vendita dei prodotti del tabacco 
stabilisce, agli articoli 3, 4 e 5, i livelli di emissioni di catrame, nicotina e monossido di carbonio 
autorizzati nei prodotti del tabacco, i metodi di misura nonché l'obbligo di dichiarare gli ingredienti e le 
emissioni. In particolare, l’articolo 3 della direttiva prevede che i livelli di emissione delle sigarette 
immesse nel mercato o prodotte negli Stati membri non possono superare i 10 mg di catrame, 1 mg di 
nicotina e i 10 mg di monossido di carbonio per sigaretta. L’articolo 4 della direttiva precisa che le 
emissioni di catrame, nicotina e monossido di carbonio delle sigarette sono verificati da laboratori 
autorizzati e sorvegliati dalle autorità competenti degli Stati membri. L’articolo 5 precisa infine che gli 
Stati membri stabiliscono che i fabbricanti e gli importatori di prodotti del tabacco sono tenuti a 
presentare alle autorità competenti le informazioni sugli ingredienti, la quantità e i livelli di emissioni di 
cui all’articolo 3.   
 
 I summenzionati requisiti erano entrati in vigore con l’adozione della direttiva 2001/37/CE.  

A seguito della denuncia che il Comitato nazionale contro il tabagismo ha depositato presso il 
procuratore della Repubblica, in Francia, nei confronti delle filiali francesi di quattro società produttrici 
di sigarette (British American Tobacco, Philip Morris, Japan Tobacco e Imperial Brand) per "messa in 
pericolo deliberata della persona altrui", basata sul fatto che le sigarette di cui si tratta avrebbero 
immesso nel mercato, per mezzo di una manipolazione dei filtri, tenori effettivi di catrame, nicotina e 
monossido di carbonio ampiamente superiori ai valori ufficiali. Può la Commissione garantire che tutte 
le disposizioni della direttiva 2014/40/UE, e in particolare le disposizioni di cui sopra, sono attuate in 
modo corretto in tutti gli Stati membri e rispettate dall’industria del tabacco? 
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